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   ITALIA 

 

            
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO:  

 

OGGI SI VOLA 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:  

 

Settore:  A – Assistenza 

 

Aree di intervento: 

3. Minori e giovani in condizioni di disagio o di inclusione sociale 

11. Migranti 

12. Richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale ed umanitaria – minori non accompagnati 

 

DURATA DEL PROGETTO:  

 

12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Il progetto intende concorrere al raggiungimento dell’Obiettivo n 10 dell’Agenda 2030: Ridurre l’ineguaglianza 

all’interno delle Nazioni. 

 

La finalità di questo progetto  è quella di contribuire a potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e 

politica di tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, status economico o altro 

(TREGET  10.2) e garantire a tutti pari opportunità e ridurre le disuguaglianze di risultato, anche attraverso 

l’eliminazione, e di pratiche discriminatorie, (TARGET  10.3) 

 

In tal senso, il progetto promuove l’inclusione sociale, attraverso azioni indirizzate all’aumento e al 

consolidamento di servizi socio-educativi e di cura rivolti a persone in condizione di vulnerabilità e fragilità, alla 

riduzione delle discriminazioni sociali (di fatto e per diritto), all’incremento dell’accesso, in condizioni di parità 

per tutti, alle opportunità del territorio (istruzione, formazione, occupazione, educazione, tutela). 

 

Le soluzioni di criticità  sono individuate in base a una rilevazione dei bisogni intercettati nel contesto 

interregionale di riferimento effettuata a partire dalla gestione di servizi che prevedono il contatto diretto con 

situazioni di marginalità sociale, esclusione, povertà (in tutte le sue forme e caratterizzazioni), discriminazioni.  

 

In termini più precisi e operativi, il progetto punta alla riduzione, concreta e misurabile, delle disuguaglianze nel 

contesto di riferimento, per mezzo di un potenziamento apprezzabile dell’inclusione sociale ed economica di tutti, 

indipendentemente dall’età, dal sesso, dall’appartenenza religiosa o etnica, degli orientamenti sessuali, dalla 

condizione economica. Tale obiettivo strategico per la coesione sociale delle comunità su cui il progetto si 

prefigge di intervenire si intende interdipendente da un’ulteriore finalità progettuale, individuata nella promozione 

della cultura della partecipazione, della cittadinanza attiva, del sostegno solidale alle persone in condizione di 

fragilità, delle pari opportunità nell’accesso a servizi e prestazioni universali.  

 

In tal senso, la Cooperativa Sociale ISKRA, in linea con le modalità operative adottate dalla sua nascita, intende 

realizzare un modello di intervento integrato e a più livelli, che sia in grado di agire sulla rimozione delle cause del 

disagio e della marginalità sociale con una metodologia nonviolenta e capace di impattare sui diversi contesti vitali 

del territorio di riferimento (educativo, sociale, culturale). Tale modello è fondato sulla sperimentazione di 

esperienze personali di condivisione piena e diretta sia con i minori italiani svantaggiati e spesso socialmente 

esclusi, sia con i cittadini stranieri. A partire da queste relazioni concrete, l’obiettivo fondamentale è quello di 

migliorare, nel territorio di riferimento, le azioni di educazione, sensibilizzazione, informazione, finalizzate alla 

promozione di una cultura di sostegno e protezione legata al ruolo attivo dei beneficiari, alla legalità, alla coesione, 

alla solidarietà, alla promozione dei diritti di tutti, alla reciprocità, all’antirazzismo e all’inclusione sociale.  
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Rispetto a tali impostazioni, obiettivo del progetto è quello di consentire ai volontari impiegati di acquisire 

conoscenza approfondita delle dinamiche di marginalità sociale e vulnerabilità diffuse nelle realtà di riferimento e 

di avere l’opportunità di intervenire direttamente su situazioni di disagio e fragilità, interagendo con le persone e 

facendo esperienze personali in grado di aiutarli a superare pregiudizi e stigmi, in una società migliorata anche 

grazie al loro concreto contributo.   

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

1° SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Cooperativa Sociale ISKRA – Centro Diurno per minori “L’isola che non c’è” 

                                                  Villa d’Agri di Marsicovetere (PZ) – 85050 – Via Nazionale 20 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

Laboratori di recupero scolastico per facilitare la frequenza 

scolastica di quei minori a rischio abbandono per le loro 

difficoltà relazionali e familiari e con Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento  

Gli operatori volontari dovranno supportare la 

figura di Coordinamento del Servizio e l’équipe 

tecnica ed educativa nella programmazione delle 

attività e dovranno intervenire nelle attività di 

recupero scolastico con particolare attenzione 

verso i minori a rischio. 

 

Attività laboratoriale, di animazione, sportiva, anche in 

occasione di eventuali soggiorni estivi.  
Gli operatori volontari dovranno condurre 

attività di animazione indoor e outdoor con 

l’utenza sulla base della programmazione 

stabilita e con il supporto delle figure tecniche e 

operative. Dovranno, inoltre, partecipare a 

momenti di socializzazione dell’utenza in 

contesti significativi esterni e all’organizzazione 

di eventuali soggiorni estivi. 

 

Attività di sensibilizzazione e contatto con la realtà 

circostante 

Gli operatori volontari dovranno affiancare il 

coordinamento e l’équipe nelle attività di 

sensibilizzazione rivolte alle famiglie e agli agenti 

educativi del territorio. Dovranno, inoltre, 

intervenire attivamente nella produzione di 

materiale informativo e promozionale relativo al 

servizio e al progetto. 

2° SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Cooperativa Sociale ISKRA – Comunità alloggio per minori “Il Volo” 

                                                   Sant’Arcangelo (PZ) – 85037 – Via Europa 44 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

Laboratori di sostegno scolastico per facilitare la frequenza 

scolastica di quei minori a rischio abbandono per le loro 

difficoltà relazionali e familiare Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento. 

Gli operatori volontari dovranno supportare la 

figura di Coordinamento del Servizio e l’équipe 

tecnica, educativa e operativa della Comunità 

Alloggio nella programmazione e nella 

realizzazione delle attività di sostegno scolastico 

Laboratori di cittadinanza che potranno riguardare diversi 

ambiti di intervento: promozione della cultura del 

volontariato, educazione e formazione a legalità e 

corresponsabilità, tutela, sviluppo e valorizzazione dei 

beni comuni, contrasto a fragilità ed esclusione sociale. 

 

Gli operatori volontari dovranno condurre attività 

laboratoriali, attività di animazione indoor e 

outdoor con i minori della Comunità sulla base 

della programmazione delle attività e con il 

supporto delle figure operative, educative e 

tecniche del centro collettivo. Dovranno, inoltre, 

partecipare a momenti di socializzazione e di 

aggregazione dei minori ospiti della Comunità in 

contesti significativi esterni al Servizio.  

Attività di sensibilizzazione e contatto con la realtà 

circostante 

Gli operatori volontari dovranno affiancare il 

coordinamento e l’équipe nelle attività di 

sensibilizzazione rivolte alle famiglie e agli agenti 

educativi del territorio. Dovranno, inoltre, 

intervenire attivamente nella produzione di 

materiale informativo e promozionale relativo al 

servizio e al progetto. 
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3° SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Cooperativa Sociale ISKRA – Sportello Immigrati 

                                                  Sala Consilina (SA) – 84036 – Via Mura Rosse snc 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

Attività di affiancamento degli operatori che lavorano allo 

sportello immigrati, per realizzazione di interventi di front 

office, istruttori, di mediazione culturale 

Gli operatori volontari dovranno supportare la 

figura di Coordinamento del Servizio e l’équipe 

tecnica e operativa dello sportello immigrati nella 

programmazione e nella realizzazione delle 

attività  

Programmazione delle attività di sportello Gli operatori volontari parteciperanno alle attività 

di programmazione, intervenendo, in maniera 

partecipata con l’intera équipe di servizio, alla 

calendarizzazione degli interventi e delle 

iniziative 

Attività di sensibilizzazione e contatto con la realtà 

circostante 

Gli operatori volontari dovranno affiancare il 

coordinamento e l’équipe nelle attività di 

sensibilizzazione rivolte ai beneficiari stranieri e 

ai cittadini italiani. Dovranno, inoltre, intervenire 

attivamente nella produzione di materiale 

informativo e promozionale relativo al servizio e 

al progetto. 

4° SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Cooperativa Sociale ISKRA – Struttura residenziale per donne immigrate 

                                                  San Pietro al Tanagro (SA) – 84030 – Via Canali snc 

ATTIVITA’ RUOLO DEL VOLONTARIO 

Laboratori di cittadinanza che potranno riguardare diversi 

ambiti di intervento: promozione della cultura del 

volontariato, educazione e formazione a legalità e 

corresponsabilità, tutela, sviluppo e valorizzazione dei beni 

comuni, contrasto a fragilità ed esclusione sociale 

Gli operatori volontari dovranno condurre attività 

laboratoriali, attività di animazione indoor e 

outdoor con le beneficiarie del progetto 

SIPROIMI e i loro figli sulla base della 

programmazione delle attività e con il supporto 

delle figure operative, educative e tecniche del 

centro collettivo. Dovranno, inoltre, partecipare a 

momenti di socializzazione e di aggregazione 

delle beneficiarie ospiti del progetto SIPROIMI in 

contesti significativi esterni al Servizio. 

Programmazione delle attività di progetto Gli operatori volontari parteciperanno alle attività 

di programmazione, intervenendo, in maniera 

partecipata con l’intera équipe di servizio, alla 

calendarizzazione degli interventi e delle 

iniziative 

Attività di sensibilizzazione e contatto con la realtà 

circostante 

Gli operatori volontari dovranno affiancare il 

coordinamento e l’équipe nelle attività di 

sensibilizzazione rivolte ai beneficiari stranieri e 

ai cittadini italiani. Dovranno, inoltre, intervenire 

attivamente nella produzione di materiale 

informativo e promozionale relativo al servizio e 

al progetto. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Centro Diurno per minori “L’isola che non c’è” 

Villa d’Agri di Marsicovetere (PZ) – 85050 – Via Nazionale 20 

 

Comunità alloggio per minori “Il Volo” 

Sant’Arcangelo (PZ) – 85037 – Via Europa 44 

 

Cooperativa Sociale ISKRA – Sportello Immigrati 

Sala Consilina (SA) – 84036 – Via Mura Rosse snc 

 

Struttura residenziale per donne immigrate 

San Pietro al Tanagro (SA) – 84030 – Via Canali snc 
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POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

Centro Diurno per minori “L’isola che non c’è” - Marsicovetere (PZ) 

Numero posti:  2 

con vitto e alloggio: 0 

senza vitto e alloggio: 2 

con solo vitto:  0 

 

Comunità alloggio per minori “Il Volo” - Sant’Arcangelo (PZ) 

Numero posti:  2 

con vitto e alloggio: 0 

senza vitto e alloggio: 2 

con solo vitto:  0 

 

Cooperativa Sociale ISKRA – Sportello Immigrati - Sala Consilina (SA) 

Numero posti:  1 

con vitto e alloggio: 0 

senza vitto e alloggio: 1 

con solo vitto:  0 

 

Struttura residenziale per donne immigrate - San Pietro al Tanagro (SA)  

Numero posti:  1 

con vitto e alloggio: 0 

senza vitto e alloggio: 1 

con solo vitto:  0 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Ogni operatore volontario è tenuto, pena sospensione delle attività, a:  

* svolgere le proprie mansioni in piena osservanza di ogni disposizione di legge e/o regolamento del settore e del 

servizio; 

* rispettare gli orari prestabiliti; 

* tenere un comportamento improntato alla massima correttezza ed educazione; 

* tenere un comportamento di rispetto e di collaborazione con gli operatori del servizio; 

* non attendere ad attività estranee a quelle per cui è affidato l’incarico durante l’espletamento dello stesso; 

* comunicare tempestivamente alla figura di coordinamento del servizio eventuali assenze o impedimenti allo 

   svolgimento delle proprie mansioni; 

* segnalare alla figura di coordinamento di servizio o all’operatore di riferimento ogni fatto che richieda  

   l’intervento del personale specifico e specialistico; 

* assumere un atteggiamento collaborativo e rispettoso delle linee educative e comportamentali previste nel  

   progetto; 

* mantenere riservatezza per tutto ciò che riguarda i dati e le informazioni acquisite durante lo svolgimento del  

   Servizio Civile; 

* garantire la propria presenza per le attività esterne alle sedi di attuazione del progetto; 

* garantire la propria presenza nelle giornate di formazione generale e specifica, considerate, peraltro,  

    obbligatorie. Pertanto nelle giornate di formazione il volontario non potrà usufruire di giorni di permesso; 

* potrebbe verificarsi la realizzazione di eventuali campeggi, campi estivi, soggiorni estivi in località turistiche, 

   visite in strutture similari, ecc. Rispetto a tali evenienze, quindi, si richiede la disponibilità al trasferimento 

   temporaneo e/o a svolgere attività anche su sedi temporanee per un massimo di trenta giorni.   

 

Giorni di servizio settimanali: 6 

Orario    Monte orario annuo per 5 ore/gg 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

Costituiranno requisiti preferenziali per la partecipazione al progetto il possesso della patente di guida categoria b, 

la conoscenza, certificata e comunque approfondita, delle lingue straniere (comprensione, conversazione, 

scrittura), e, più in generale, la capacità di adattamento a situazioni contingenti che potrebbero verificarsi nella 

realizzazione delle attività previste dal progetto.  Considerate le attività da realizzare, inoltre, si richiede una 

conoscenza dei principali strumenti informatici di uso comune e la propensione a gestire la comunicazione internet 

e social.  
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EVENTUALI ALTRI REQUISITI RICHIETI A SEGUITO COMUNICAZIONE DEL DIPARTIMENTO 

IN DATA 19 GENNAIO 2021: 

 

SI RITIENE NECESSARIO CHE GLI OPERATORI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IMPEGNATI IN 

QUESTO PROGETTO SI SOTTOPONGANO A VACCINAZIONE ANTI COVID- 19 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

Valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative e/o di volontariato in aree attinenti e non attinenti al 

progetto prescelto, per un massimo di 35 punti complessivi, così suddivisi: 

Per i titoli di studio (si valuta solo il titolo più elevato) vengono assegnati: 

● 10 punti per la Laurea specialistica (magistrale) attinente al progetto: 

● 9 punti per la Laurea specialistica (magistrale) non attinente al progetto 

● 8 punti per la Laurea triennale (di primo livello) attinente al progetto 

● 7 punti per la Laurea triennale (di primo livello) non attinente al progetto 

● 6 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado attinente al progetto 

● 5 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado non attinente al progetto 

● 4 punti per Qualifiche/Diplomi professionali attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

● 3 punti per Qualifiche/Diplomi professionali non attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

● 1 o 2 punti per assolvimento dell’obbligo di istruzione (biennio con certificati frequenza scolastica = 1 

punto per ogni anno concluso. Max 2 punti assegnabili) 

● 0.50 punti per Esame di Stato del primo ciclo di studio 

 

Per altra formazione (il punteggio può essere cumulato per un massimo di 6 punti): 

Tirocini/stage svolti (relativi a percorsi di studio NON ancora terminati. Max 2 punti assegnabili): 

● 2 punti se attinenti al progetto 

● 1 punto se non attinenti al progetto  

 

Svolgimento del Servizio Civile (garanzia giovani e/o bandi sperimentali…)  

● 3 punti. L’esperienza deve intendersi conclusa al momento della selezione e deve essere stata espletata 

nella sua interezza. In caso contrario il punteggio non sarà assegnato) 

 

Per la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato (massimo punteggio 15 punti): 

● nelle aree di intervento previste dal progetto viene assegnato 0.75 punti per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni (fino ad massimo di 9 punti con un periodo massimo valutabile di 12 mesi).  

● nelle aree di intervento differenti da quelle indicate dal progetto vengono assegnati 0,5 punti per ogni 

mese o frazione superiore a 15 giorni (fino ad un massimo di 6 punti con un periodo massimo 

valutabile di 12 mesi). 

N.B. le esperienze lavorative e/o di volontariato devono essere dichiarate con autocertificazione oppure 

documentate dal datore di lavoro e/o che ne attesti, in particolare, la tipologia e la durata. In assenza di 

documentazione/dichiarazione e/o di durata/tipologia (quest’ultima anche non chiaramente rilevabile) il 

punteggio non sarà assegnato. 

 

Per il colloquio viene assegnato un punteggio complessivo di massimo 65 punti. Qualora il candidato non 

raggiunga la soglia minima di 36/65 sarà considerato non idoneo al Servizio Civile Universale, 

indipendentemente dal punteggio titoli e/o esperienze lavorative, altra formazione raggiunti. 

 

Nello specifico, in relazione al colloquio, saranno valutate: 

 

● le conoscenze riguardanti il Servizio Civile, la conoscenza dei principi della cooperazione e dell’ente 

Legacoop, la rilevanza del percorso formativo e lavorativo sotto il profilo qualitativo e agli interessi 

generali del candidato, la conoscenza del mondo dell’associazionismo con conseguente bagaglio 

esperienziale nel campo del sociale, nonché in interventi rivolti alla comunità locale.  
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In questa prima parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 20 punti; 

 

● la conoscenza del progetto scelto, le motivazioni generali che hanno spinto il candidato alla scelta del 

progetto, la disponibilità verso le modalità di attuazione riguardanti il progetto, nonché le 

caratteristiche comunicative e relazionali del candidato e capacità di autovalutazione.   

Nella seconda parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 45 punti 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Attestato specifico rilasciato da ente terzo  

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Potenza – Sede Legacoop Basilicata 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Cooperativa Sociale ISKRA – Centro Diurno L’isola che non c’è – 85050 – Villa d’Agri di Marsicovetere (PZ) 

 

Durata complessiva di 72 ORE 

Tutti i moduli saranno realizzati entro 90 gg di progetto 

 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

TESSERE INCLUSIONE 

 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

 

Obiettivo 10) Ridurre l’ineguaglianza all’interno delle Nazioni 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

C) sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e cultura 

 

 

 

MISURA AGGIUNTIVA 
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
 

 Durata del periodo di tutoraggio: 3 MESI  

�   Ore dedicate: 22 ORE 

  Tempi, modalità e articolazione oraria: Le attività di tutoraggio si effettueranno negli ultimi 3 mesi di 

percorso di servizio civile universale. Il percorso prevede l’alternanza di incontri collettivi e individuali. 

Sono previsti 3 incontri collettivi della durata di 6 ore ciascuno e 2 incontri individuali della durata di 2 

ore ciascuno. 

�   Attività di tutoraggio: Le attività obbligatorie di tutoraggio avranno i seguenti obiettivi:  

 - Promuovere e rafforzare la conoscenza di sé stessi, del proprio bagaglio di risorse personali e 

 professionali 
 - stimolare il self-empowerment e l’attivazione personale 

 - migliorare le conoscenze degli operatori volontari sul mercato del lavoro territoriale, supportando 

 l’acquisizione di opportune chiavi di lettura e del contesto e sulle tecniche di ricerca attiva 

 - migliorare la capacità degli operatori volontari di comunicazione con i servizi di orientamento, 

 formazione e lavoro offerti a livello territoriale 

- potenziare negli operatori volontari le capacità di self-marketing e di utilizzo degli strumenti di 

 autopromozione e di autoimprenditorialità 

- facilitare l’accesso al mercato del lavoro, la ricerca attiva del lavoro nel web o con metodi tradizionali 

 Attività opzionale: Durante il percorso di tutoraggio si prevedono anche delle attività opzionali rivolte 

alla  presentazione/conoscenza dei servizi per il lavoro pubblici e privati sul territorio di riferimento 


